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0. PREMESSA 

La Legge Urbanistica Regionale 11/2004, come evidenziato nell’art. 2, stabilisce i criteri e gli indirizzi degli strumenti di 
pianificazione per conseguire un miglioramento complessivo della qualità della vita, per la promozione e realizzazione di uno 
sviluppo sostenibile e durevole nel rispetto dei principi di sussidiarietà, adeguatezza, efficienza e concertazione. 
Come si evince dall’art. 5, definisce inoltre che il governo del territorio venga attuato tramite la pianificazione urbanistica e 
territoriale del Comune, della Provincia e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà e coerenza, assicurandosi che 
ciascun piano indichi il complesso delle direttive per la redazione degli strumenti di pianificazione di livello inferiore e determini le 
prescrizioni e i vincoli prevalenti.  
La disposizione più rilevante viene prevista nell’art. 12 e riguarda la pianificazione urbanistica comunale, che si esplica con il 
Piano Regolatore Comunale (P.R.C.) formato a sua volta da due diversi strumenti:  

• il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), è lo strumento di pianificazione “che delinea le scelte strategiche di assetto e 

di sviluppo per il governo del territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le invarianti di natura geologica, 

geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica, in conformità agli 

obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di livello superiore ed alle esigenze dalla comunità locale” 
(art.12 - L.R. 11/2004). 

• il Piano degli Interventi (P.I.) è lo strumento urbanistico che “in coerenza e in attuazione del P.A.T. individua e 

disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio programmando in 

modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la 

mobilità” (art.12 - L.R. 11/2004).  
La pianificazione urbanistica strategica è un processo che tende ad affinare l'impiego di metodi mirati a migliorare la razionalità 
delle decisioni e delle azioni, tenendo conto degli obiettivi, delle priorità e delle azioni da compiere nel territorio e sul principio 
che ogni intervento sul territorio deve essere fondato secondo "programmi". 
Il Documento del Sindaco appartiene alla componente operativa del P.I. ovvero un atto programmatico che delinea gli interventi 
e le realizzazioni che daranno vita allo strumento urbanistico in coerenza con il P.A.T. 
 
Nella seduta del 15.10.2020 il Sindaco ha illustrato il Documento relativo al Nuovo Piano degli Interventi del Comune di 
Vicenza. Il primo obiettivo descritto in questo documento è “Il rilancio e la valorizzazione della Città Storica” ovvero “la necessità 

di una revisione complessiva della pianificazione del “Tessuto Antico e Tessuto Storico” della città che aggiorni gli obiettivi di 

tutela all’evoluzione culturale, scientifica e normativa e che porti a uno strumento urbanistico per il centro storico moderno, 

flessibile e dinamico”. 
Con successivo provvedimento n. 75 del 16.12.2020, ha quindi illustrato al Consiglio comunale il Documento del Sindaco 
relativo alla Variante Parziale al Centro Storico del capoluogo e agli adiacenti Tessuti e borghi storici, al fine di promuovere una 
rigenerazione fisica, funzionale, sociale ed economica della città storica. 
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1. IL QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Il P.A.T. del Comune di Vicenza è stato adottato con D.C.C. n.84 datata 11.12.2009 e successivamente approvato in 
Conferenza dei Servizi con la Regione Veneto il 26.08.2010.  
La ratifica da parte della Giunta Regionale, avvenuta con delibera n.2558 del 2.11.2010, è stata pubblicata nel B.U.R. n. 88 del 
30.11.2010. 
Il P.A.T. è entrato in vigore il giorno 15.12.2010 ed è stato poi oggetto di tre varianti parziali: 

• la prima, in materia di impianti tecnologici, efficace dal 10.12.2012; 
• la seconda in materia di SUAP, efficace dal 24.10.2018; 
• la terza in adeguamento al consumo di suolo, efficace dal 27.06.2020. 

 
Il PI vigente è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 7/02/2013; è divenuto efficace il 24 marzo 
2013 e, successivamente, sono state apportate modifiche con le seguenti Varianti Parziali: 

• Delibera C.C. n 47/2013 approvazione della variante parziale per l’area in via lago di Levico, lago di Fogliano e Via dei 
Laghi; 

• Delibera di C.C. n. 37/2014 approvazione della variante parziale relativa al progetto definitivo "Campo Nomadi di Via 
Cricoli - Misure urgenti di carattere igienico sanitario - Stralcio 1"; 

• Delibera di C.C. n. 49/2014 approvazione della variante parziale per il complesso “Ex Macello”; 
• Delibera di C.C. n. 60/2014 approvazione della variante parziale per l’Area ex Centrale del Latte; 
• Delibera di C.C. n. 61/2014 approvazione della variante parziale ai sensi della LR 50/2012 e del Regolamento n.1/2013; 
• Delibera di C.C. n. 38/2016 approvazione della variante parziale per il Complesso "Villa Madonna", in ottemperanza alla 

sentenza del Consiglio di Stato n.5154/2015;  
• Delibera di C.C. n. 32 del 25.07.2017 – Approvazione “Variante verde 2016” ai sensi della LR 4/2015; 
• Delibera di C.C. n. 49 del 28.11.2017 – Approvazione “Variante verde 2017” ai sensi della LR 4/201; 
• Delibera di C.C. n. 2 del 30.01.2018 – Approvazione Variante per il recepimento dell'accordo "Area ex Enel"; 
• Delibera C.C. n. 40 del 27.09.2018 – Approvazione Variante per Intervento edilizia produttiva in variante al P.I. ai sensi 

dell'art. 4 della LR 55/2012 e dell'art. 8 del DPR 160/2010; 
• Delibera C.C. n. 8 del 7.02.2019 – Approvazione variante al Piano degli Interventi di valorizzazione, ai sensi dell'art. 58 

della L. 133/2008, del compendio immobiliare "Ex Guardia di Finanza”; 
• Delibera di C.C. n. 9 del 7.02.2019 – Approvazione variante al Piano degli Interventi di valorizzazione, ai sensi dell'art. 58 

della L. 133/2008, dell'area denominata "Ex Centrale del Latte" Via Medici; 
• Delibera C.C. n. 31 del 4.06.2019 – Approvazione Variante al Piano degli Interventi parziale ai fini dell'apposizione del 

vincolo preordinato all'esproprio in Strada Carpaneda; 
• Delibera C.C. n. 16 del 14.05.2020 – Approvazione Variante Parziale al P.I. per interventi per la riqualificazione e 

valorizzazione degli immobili e dell’area denominata “ex Caserma Borghesi”; 
• Delibera di C.C. n. 33 del 16.07.2020 – Approvazione Variante verde 2019 ai sensi della LR 4/2015; 
• Delibera C.C. n. 54 del 12.11.2020 – Adozione Variante Parziale per la Tutela del Sistema Ambientale e della Rete 

Ecologica; 
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• Delibera C.C. n. 4 del 28.01.2021 – Approvazione Variante Parziale Procedura semplificata SUAP ai sensi art.8 DPR 
160/2010 e art.4 L.R. 55/2012;  

• Delibera C.C. n. 80 del 17.12.2020 – Approvazione “Variante verde 2020” ai sensi della LR 4/2015; 
• Delibera C.C. n. 16 del 04.03.2021– Approvazione la variante per il rinnovo delle previsioni urbanistiche in decadenza;  
• Delibera C.C. n. 1 del 13.01.2022 – Approvazione Variante parziale al Piano degli Interventi ai sensi dell'art.18 della L.R. 

11/2004 relativa alla riqualificazione del compendio immobiliare “Ex Macello comunale” 
• Delibera C.C. n. 3 del 13.01.2022 - Approvazione variante parziale per la tutela del sistema ambientale e della rete 

ecologica del Piano degli Interventi, ai sensi dell'art.18 della L.R. 11/2004 
• Delibera C.C. n. 14 del 24.02.2022 - Approvazione Variante parziale al Piano degli Interventi, ai sensi dell'art.18 della 

L.R.11/2004 per la “riclassificazione dei PUA attuati”; 
• Delibera C.C. n. 55 del 29.09.2022 - Controdeduzioni alle osservazioni pervenute e approvazione della variante parziale 

al Piano degli Interventi ai fini dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio - ai sensi del DPR 327/2001 - a 
seguito dell'approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica dell'opera pubblica denominata "S.P. 247 Riviera 
Berica. Nuovo ponte di Debba sul Bacchiglione" 

• Delibera C.C. n. 33 del 20.03.2023 -Controdeduzioni alle osservazioni pervenute e approvazione della variante parziale 
al Piano degli Interventi, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004, per la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale lungo 
Strada di Casale 

• Delibera C.C. n. 41 del 20.04.2023 - Approvazione variante parziale al Piano degli Interventi denominata "Area a servizi 
destinata al ricovero e cura dei gatti randagi", ai sensi dell'art.18 della L.R 11/2004 

• Delibera C.C. n. 42 del 20.04.2023 -Controdeduzioni all'osservazione pervenuta e approvazione della variante parziale al 
Piano degli Interventi, ai sensi dell'art.18 della L.R. 11/2004, finalizzata all'apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio per l'ampliamento di Strada di Casale 
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2. I TEMI DEL PIANO DELLA CITTÀ STORICA 

 

Il tessuto storico - Le eccellenze urbane ed architettoniche 
Particolare attenzione è posta dal Piano al Sito del Patrimonio Mondiale UNESCO che nel caso di Vicenza non sono solo i 23 
monumenti palladiani ma l'intero tessuto storico cittadino ricompreso in quello che era un tempo il sistema difensivo ora in parte 
non più esistente. 
La normativa, puntuale e di sistema, contribuisce alla salvaguardia delle aree di rispetto e dei coni visuali da e verso i monumenti 
palladiani con regole per la morfologia e il paesaggio urbano, attraverso disposizioni per la progettazione integrata degli spazi 
aperti, degli edifici e dei manufatti storici, nonché mediante la programmazione coordinata degli interventi afferenti alla “città 
pubblica” e alla scena urbana, sia nel Centro storico che negli adiacenti tessuti e borghi storici, anche in rapporto agli altri 
monumenti di importanza storico architettonica e agli spazi pubblici. 
 

Il buon abitare  
Il Piano favorisce: 

• l'integrazione della residenza con le funzioni commerciali, direzionali, ricettive, amministrative/servizi, con particolare 
riguardo a quelle tradizionali (es. laboratori, imprese artigiane) ma anche nell'ottica delle nuove prospettive di 
modulazione del lavoro, del tempo di permanenza e dei nuovi strumenti di lavoro (es. coworking); 

• il mantenimento delle funzioni amministrative e culturali (pubbliche o private), di servizio collettivo, attrattrici di utenti e 
promotrici di iniziative imprenditoriali; 

e incentiva, attraverso l’istituto del credito edilizio, il trasferimento di tutte le attività incompatibili con il tessuto edilizio storico. 
 
Il welfare urbano e la città pubblica 
Particolare attenzione è stata data alla localizzazione delle funzioni e dei servizi alla città. In coordinazione con le azioni 
strategiche di riqualificazione, recupero e rigenerazione degli spazi pubblici, sono state promosse forme di organizzazione 
funzionale della città.  
Il Piano individua ambiti prioritari per la riqualificazione e il recupero funzionale dei manufatti edilizi e dei contenitori dismessi, 
creando di fatto delle piattaforme sulle quali promuovere e rafforzare la presenza dei servizi pubblici, rafforzando pertanto il 
senso di “centralità” dell’ambito storico.  
 
La “rete” commerciale 
La città storica conserva di fatto lo status di “luogo del commercio e dello scambio”. La standardizzazione dell’offerta e la nascita 
di alternative al commercio tradizionale hanno di fatto messo a rischio la permanenza delle attività economiche in centro storico, 
svilendo al contempo la qualità e l’attrattività dello stesso. Sono stati individuati i cosiddetti “assi del commercio” entro i quali 
organizzare interventi prioritari per la conservazione delle attività commerciali sistematicamente organizzati e coordinati con la 
presenza di emergenze storiche, landmarks e aggregazione di funzioni pubbliche. Contestualmente si è preso in considerazione 
la questione degli usi impropri e incompatibili che portano alla chiusura del rapporto tra spazio e fronte edilizio a favore di 
garages o funzioni affini. La normativa del Piano non si pone l’obiettivo di bloccare “selvaggiamente” un uso del quale la 
residenza necessita ma regolamentare ed indirizzare il fenomeno verso le aree meno vocate alla funzione commerciale.  
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Disposizioni per il programma di controllo e riqualificazione percettiva della città storica in scala 1:2.000 

La Variante al Piano degli interventi propone delle regole per la morfologia ed il paesaggio urbano, individuando degli spazi 
esterni (parchi, giardini, piazze, slarghi, corridoi e percorsi di collegamento) e formulando delle disposizioni per la progettazione 
di un sistema integrato di spazi che costituiscano collegamento nei centri storici e tra il centro storico e l’esterno, nonché per la 
programmazione coordinata degli interventi afferenti alla scena urbana. Sulla base di tali presupposti sono state sintetizzate in 
un apposito elaborato le disposizioni per gli interventi, quali: 

- riordino e riqualificazione degli spazi di relazione per rafforzare l’unitarietà dell’immagine urbana e degli spazi di 
relazione pubblici, di uso pubblico e di rilevante interesse socio-economico. Gli spazi pubblici e di uso pubblico che 
comprendono le strade, le piazze, i portici, le gallerie, i giardini, ecc. individuati, insieme alle fronti edilizie prospettanti, 
concorrono a determinare l'identità storica dei centri; 

- riordino e miglioramento complessivo del sistema viario mediante il recupero e la valorizzazione dei principali percorsi 
storici esistenti e di quelli di collegamento con le parti di territorio comunale dotate di maggior interesse paesaggistico; 

- riordino dei fronti edilizi che hanno assunto nel tempo un ruolo fondamentale nella lettura del tessuto insediativo storico 
e nella composizione dei principali spazi aperti;  

- potenziamento del sistema ambientale al fine di mantenere vitale ed efficace la rete ecologica, dove esistente, e di 
“potenziarla” intervenendo dove necessario per rimediare ad impoverimenti avvenuti o per recuperare connessioni 
importanti che sono state interrotte in seguito a modificazioni del territorio, in prevalenza derivate da attività umane. 

- ambiti per il miglioramento della qualità urbana ed ambientale  
Le azioni strategiche mirano alla 
Tutela e valorizzazione degli 
attributi dell’Eccezionale Valore 
Universale (OUV) del Sito 
UNESCO e degli elementi che lo 
compongono attraverso la 
disciplina edilizia; alla creazione di 
una disciplina dell’ambito attorno 
alle componenti del Sito  
UNESCO atta a far prevalere la 
percezione dell’elemento tutelato 
anche attraverso interventi di tipo 
visuale, dei materiali e dei colori; 
alla qualificazione dei corridoi 
commerciali e delle funzioni 
prevalenti; alla ricomposizione 
degli spazi pubblici (piazze 
principali) e degli accessi alla città 
storica ed infine alla creazione di 
una disciplina dei “punti di 
controllo” percettivi come monitoraggio della qualità. 
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Sistemi ambientali e rete ecologica 

 

Il tema del verde all’interno della città storica risulta complesso in quanto componente spesso relegata alle aree non più 
urbanizzate e in alcuni casi disconnessa con il tessuto urbano. La rete ecologica vicentina si compone anche dell’elemento 
acqua costituita dai fiumi Bacchiglione, Retrone e Astichello. L’elemento acqua si è difficilmente rapportato con la città di 
Vicenza; il Piano diviene l’occasione di recupero di questo rapporto, già in parte realizzato in alcune aree come la c.d. “spiaggia 
di Vicenza” lungo il Bacchiglione.  
La redazione del Piano ha sottolineato l’importanza delle aree verdi di minore dimensione costituite da giardini privati, alberature 
e ambiti di pertinenza degli edifici che costituiscono delle stepping stone ad elevata naturalità creando di fatto corridoi ecologici 
interni al tessuto compatto. Le azioni del piano hanno posto inoltre in evidenza l’esistenza di un corridoio ecologico secondario 
lungo il sedime ovest delle mura storiche.  
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Sintesi “tematica” del Piano 

 
La fase di analisi ha prodotto una selezione degli elementi che compongono la città storica, rivelando un legame reciproco e 
sistemico ed organico. L’organizzazione dei livelli di analisi ha portato alla formulazione di strategie pianificatorie sistematiche, 
elevando e promuovendo interventi di protezione e conservazione degli elementi di qualità che caratterizzano la città di Vicenza 
e incendivando forme di riqualificazione e rigenerazione delle componenti di degrado o che necessitano di un rinnovamento non 
solo strutturale ma anche funzionale.  
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4. IL PERCORSO PARTECIPATIVO E GLI ESITI CONCLUSIVI 

Nei mesi di gennaio/febbraio/marzo 2018 è iniziato il percorso partecipativo della Variante al P.I. per la Città Storica con l’avvio 
del ciclo di incontri con i settori del comune, l’amministrazione e i portatori di interesse a vario titolo, la conferenza stampa di 
presentazione e il report conclusivo della prima sessione. 
La fase concertativa e partecipativa pubblica è stata poi “calibrata” nel corso del 2021 in base ai contenuti del Documento del 
Sindaco con una veste direttamente operativa e prevalentemente interna ai settori del Comune. 
L’obiettivo generale della riqualificazione del centro storico e della rigenerazione urbana, in generale è stata infatti condivisa da 
tutti gli uffici del comune, facendo convergere sugli obiettivi fissati nel Documento del Sindaco le politiche urbane comunali e 
l’attività di tutti i settori del comune. 
Dall’interlocuzione con i diversi soggetti sono emerse questioni molto diverse, sia per rilevanza che per ambito di interesse, ma 
negli incontri avuti è emersa la prospettiva e la volontà di un lavoro comune, con un ricorrente richiamo a modalità di 
collaborazione che vedono nella cooperazione intersettoriale la necessaria modalità di attuazione per lo sviluppo di progetti, 
interventi e programmi all’interno del Centro Storico. 
È pertanto auspicabile che si prosegua nel confronto tra i Servizi coinvolti dando seguito all’apertura di credito che il processo di 
partecipazione al Piano ha permesso di registrare. Si è avuto infatti un riscontro positivo rispetto all’iniziativa, essendo stata 
apprezzata l’idea di ascoltare e di aprire un dialogo con i responsabili di ciascun settore, i quali hanno sottolineato la 
condivisione dei contenuti del Documento del Sindaco, ponendo attenzione alla qualità edilizia, urbana, paesaggistica ed 
ambientale, nell’interesse della comunità residente e di tutti coloro che vorranno godere dell’eccellenza del centro cittadino del 
capoluogo. 
In un orizzonte di lavoro che va al di là del Piano è quindi possibile tracciare, alcuni argomenti per possibili percorsi di azione 
nella forma di esercizi di cooperazione: 

• stesura di appositi regolamenti e/o piani utili per il miglioramento della “scena urbana” e per la valorizzazione 
degli spazi aperti; 

• stesura di indirizzi normativi e procedimentali finalizzati alla salvaguardia dell’integrità visivo-percettiva delle 
componenti del Sito UNESCO e tutela e valorizzazione degli attributi dell’Eccezionale Valore Universale (OUV) 
del Sito Unesco; 

• linee guida per una strategia armonica di sviluppo dell’offerta turistico-culturale, per la sicurezza ed 
accoglienza;  

• definizione di un’azione unitaria per la gestione e il potenziamento del sistema delle funzioni e dei servizi sociali, 
amministrativi, culturali e sportivi; 

• definizione di indicazioni progettuali per alcuni ambiti di trasformazione del Centro Storico. 
A queste prime ipotesi di questioni che potrebbero essere affrontate congiuntamente, si potrebbero aggiungere anche i temi 
della mobilità (con particolare attenzione ai percorsi ciclabili e luoghi di interscambio) e del trasporto pubblico locale, molto sentiti 
e richiamati quasi dalla totalità degli intervistati, in attuazione degli orientamenti e delle indicazioni che emergono dal PUMS, in 
corso di redazione. 
Il Piano degli Interventi per la Città Storica Storico si inquadra, quindi, come uno strumento capace di accogliere progetti in 
divenire, flessibili, in grado di rispondere alle dinamiche socio-economiche, senza tuttavia inseguirle e senza perdere di vista 
un’idea di città.  
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Come già evidenziato dal Documento del Sindaco, infatti, oltre al livello regolativo ed operativo è stato confermato dai diversi 
interlocutori l’opportunità di avere anche una prospettiva di lungo periodo e che quindi, il P.I. si fa carico anche della componente 
programmatica riferita alla “traduzione” degli obiettivi strutturali oltre il limite quinquennale delle previsioni in specificazione del 
PAT, permettendo così una visione d’insieme del quadro delle strategie di valorizzazione, trasformazione e tutela della città 
storica, in relazione anche al restante territorio, che potranno essere rese concrete mediante successive implementazioni nel PI. 
La visione d'insieme è data non solo dalle scelte dell'Amministrazione comunale ma anche dal rapporto sinergico tra i vari settori 
internamente al Comune, e all’esterno con le associazioni economiche, sociali e formative portatrici di interessi sul territorio e di 
interessi diffusi, nonché gestori di servizi pubblici e di uso pubblico, così da concorrere alla definizione degli obiettivi e delle 
scelte strategiche da integrare, se coerenti e condivise, all'interno del piano. 
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